
scogli.... Il mio ciuccio s ’e ra  stancato  a tal punto che dovetti 

scendere e condurre la nobile bestia a furia  di frusta , p e r a r r i ­

vare  presto a B argulas e sfuggire il più possibile alla  sferza della 

pioggia che ci incalzava, inzuppandoci fino alle ossa.... E  g ron ­

danti entram m o a Biirgulas, a se ra  avanzata, ospiti nella casa 

d ’ un bey turco, amico del sergen te dei suvary.

L a m attina appresso pioviccicava, ancora, con una costanza 

degna di m iglior cau sa ; m a proseguim m o egualm ente per No­

vani, nella speranza, ancora, che il cielo avrebbe finito con l ’es­

sere  meno arcigno.... Vano sp era re ! Non avevam o fa tta  u n 'o ra  

di camm ino che dovemmo ferm arci nell’ abitazione d ’ un bey turco  

di Novani e passarvi la notte....

Un tempo ben peggiore ci asp e ttav a  il m attino dipoi; il 

Tom or apparve ai nostri sguard i, cioè... non ap p a rv e  che sotto 

form a di nuvolaglia densa e nera..., sicché fu giocoforza r ito rn a re  

indietro a B erat, sotto l ’acqua, rinunciando anche stavolta, come 

l’anno scorso, a  salire sulla c res ta  più a lta  del Tomor.... A llora, 

alm eno, ero  riuscito a toccare la Tom oritza, laddove adesso, a 

m ala pena, aveva ragg iun to  uno dei culmini che precedono la  

bella v etta!

M entre scendevo la  m ontagna alla volta di B racula, la 

pioggia si trasform ò in to rren te , e in pochi m inuti il viottolo 

divenne un piccolo fiume.... P er tre  ore, sino alle p o rte  di B ra ­

cula, procedem m o battu ti da Dio Pluvio....

Sostammo in casa d’un a ltro  bey turco, amico anch’esso 

del sergen te  dei suvary , e dinanzi a una consolatrice fiam m ata 

accesa nel suo focolare ci m ettem m o in m aniche di camicia, per 

asciugarci alla meglio... esteriorm ente, chè per la  pelle e le ossa 

si adottò il sistem a della « $uica » calda, una specie di vischi, 

da m e esperim en tata  come o ttim a in simili circostanze... um ide!

Così, grazie al Dio dei la ri domestici, in odio al collega 

Pluvio, potem m o trasco rre re  d iscre tam ente la notte, fra canzoni 

e b u rle ; il bey tra ttandom i da amico, fartat, trincò non poco
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